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Importante assemblea nel municipio di Siderno 

Comitato popolare antimafia 
per la prima volta in Calabria 

Nei prossimi giorni si terranno riunioni di quartiere e dei consigli comu­
nali - Immediata presa di contatto anche con il questore di Reggio Calabria 

, Dal nostro inviato 
REGGIO CALABRIA — Un 
comitato di lotta alla mafia 
è stato ufficialmente costitui­
to in Calabria. Ne fanno par­
te sindaci, forze politiche e 
sindacali, magistrati. Il comi­
tato dovrà indicare, ora, una 
data nella quale tenere una 
manifestazione popolare con­
tro la mafia. Nei prossimi 
giorni, intanto, in tutti i co­
muni della zona • interessata 
si terranno riunioni straordi­
narie di consigli comunali ed 
assemblee nei quartieri. 

L'importante organismo, il 
primo del genere nella regio­
ne. è stato creato nella zona 
jonica della provincia di Reg­
gio ' Calabria e - si - è riunito 
lunedi sera nel municipio di 
Siderno. I sindaci della zona. 
che hanno preso la significa­
tiva iniziativa, nei giorni acor­
si, si erano, intanto, incon­

trati con il questore di Reg 
gio Calabria Immordino e con 
il responsabile del commissa­
riato di Siderno, Di Palma. 
per un esame congiunto della 
situazione dell'ordine pubbli­
co nella zona. 

E' la prima volta che si 
tiene un incontro tra rappre­
sentanti elettivi locali e re­
sponsabili dell'ordine pubbli­
co. Secondo quanto si prefig­
ge il comitato di lotta ora 
costituito, questa forma di 
consultazione e di confronto 
dovrà essere, per cosi dire. 
istituzionalizzata. 

Si chiama in causa, in par­
ticolare. l'azione del governo 
e dello Stato, ma ci si rende 
conto anche, contemporanea­
mente, che enti locali. Re­
gione, magistratura, forze 
dell'ordine, semplici cittadini, 
non possono continuare a 

Dopo l'ultimo documento Sid 

Tanassi accusa Miceli: 
«Ci nascose ogni cosa» 

ROMA — L'ex ministro della difesa Mario Tanassi, messo sotto 
accusa dal SID a Catanzaro per le coperture politiche a Gian-
nettini, ha reagito ieri scaricando ogni colpa • sul generale ' 
Miceli. L'altro giorno, ai giudici di Catanzaro, era giunta, fra ' 
i tanti documenti richiesti, la fotocopia di una lettera con la 
quale si rispondeva al Giudice D'Ambrosio di Milano e con la 
quale si eccepiva il segreto militare a proposito del caso Gian-
nettini. In fondo alla lettera c'era una annotazione del generale 
Miceli nella quale si diceva: « Approvata dal signor ministro 
e dal capo di Stato maggiore della difesa ». La data sulla 
lettera è quella del 4 luglio 1973. In quel momento, ministro 
della dilesa, era proprio Tanassi e il capo di stato maggiore 
della Difesa era Henke. L'ex ministro socialdemocratico se­
condo il documento aveva mentito ai giudici quando aveva 
detto di non sapere niente delle coperture politiche aalla spia 
Giannettini. La notizia, data con grande rilievo da tutti i quo­
tidiani ha suscitato la immediata reazione di Tanassi che ac­
cusa Miceli con una dichiarazione rilasciata al giornale social­
democratico. Dice Tanassi. fra l'altro, che la fonte di informa­
zione è sempre la stessa e cioè Miceli che « sin da allora aveva 
interesse a coprirsi di fronte ai suoi collaboratori, con l'avallo 
politico, mentre in realtà non ha mai richiesto tale avallo, forse 
temendo che gli sarebbe stato negato ». 

guardare con distacco e, ma­
gari, con sfiducia o paura, 
quanto avviene quotidiana­
mente. 

Vengono accolte positiva­
mente, In questo senso, le 
notizie dell'apertura ' di prò 
cedimenti ' disciplinari verso 
quei magistrati resisi colpevo 
li di < gravi negligenze » so 
prattutto nella conduzione di 
quei processi, anche minuti e 
apparentemente insign'ficanti. 
ma die tuttavia costituiscono 
il terreno di coltura sul qua­
le si sviluppa la mafia e p:ù 
in generale il sistema di pò 
tere che la genera. 

Cosi come vengono accolti 
positivamente gli arresti di 
mafiosi e le conclusioni di 
indagini riguardanti sequestri 
di persona o attentati estor-
sivi. Non ci si nasconde, tut­
tavia — e sarebbe grave er­
rore farlo — che si tratta 
pur sempre di risultati limi­
tati rispetto alla dura batta­
glia che resta ancora da coni 
battere. ' ' . 

Lo hanno sottolineato lune 
di i comunisti con un docu­
mento della commissione giu­
stizia e problemi dello Stato 
della Federazione di Reggio 
Calabria (ma il PCI denuncia 
già da tempo la eccezionale 
gravità della situazione e pro­
pone misure urgenti ed ade­
guate da parte del governo) 
e • lo hanno ribadito ieri i 
magistrati calabresi aderenti 
a Magistratura Democratica 
i quali, in un comunicato. 
« prendono atto che le nrsure 
disciplinari contro magistrati. 
per una volta, piuttosto che 
essere adoperate come stru­
mento di controllo e di re­
pressione di indirizzi giuri­
sprudenziali non graditi o di 
scelte politiche e ideologiche 
non conforme a quelle domi­
nanti. vengono usate per il 
controllo del corretto funzio­
namento degli uffici giudi­
ziari. 
*" L'iniziativa ministeriale — 
dice ancora il documento — 
tuttavia è insufficiente e de­
viente in relazione ad un ef­
ficace lotta alla mafia lad­
dove determina nell'opinione 

pubblica l'impressione che si 
sia ' svolta una esauriente e 
definitiva indagine sui rappor­
ti tra mafia e istituzioni. Ri­
badito. infatti, che la mafia 
è una struttura funzionale ri­
spetto ai gruppi di potere 
economico e politico dominan­
te nella regione e nel paese 
e che. quindi, opera essen­
zialmente attraverso collega­
menti e infiltrazioni all'inter­
no dell'apparato dello Stato, 
il gruppo calabrese di Magi­
stratura democratica esprime 
la convinzione che una ade­
guata lotta contro il fenome­
no mafioso, ispirata alla esi­
genza di un rinnovamento po­
litico ed economico espresso 
da sempre più larghe masse 
popolari, a livello del risana­
mento delle istituzioni, debba 
articolarsi su un indagine glo 
baie che investa tutti gli or­
gani politici, amministrativi e 
di giustizia della regione ». 

Il documento si conclude 
auspicando che « si compia­
no specifiche e approfondite 
indagini sui processi la cui 
conduzione e conclusione ha 
suscitato maggiori perplessi­
tà nell'opinione pubblica ». 

Per quanto riguarda le no­
tizie che confeimano la gra­
vità della situazione vanno 
ricordati due fatti delle ulti­
me ore egualmente emblema­
tici: ieri notte sull'Aspromonte 
è stato localizzato un attrez­
zato covo della mafia con 
due macchine piene di armi 
ed equipaggiate per i rapi­
menti: sc-uipic r.ella giornata 
di ieri a Vibo Marina una 
donna, proprietaria di un bar. 
è stata sfregiata da alcuni 
mafiosi che chiedevano il pa­
gamento della « mazzetta » e 
che si erano sentiti dire 
di no. ' - . ' 

Ieri, infine, a Reggio Ca­
labria il deputato socialista 
Salvatore Frasca ha tenuto 
una conferenza stampa per 
illustrare la propria proposta 
di legge tendente ad istituire 
una commissione parlamen­
tare d'inchiesta sulla mafia 
in Calabria. 

Franco Martelli 

. Sciagura in un giacimento petrolifero dei Mar dei Nord 

Due lavoratori spezzini 
uccisi dalle esalazioni 

venefiche di una cisterna 
Vi erano entrari per 
macchina di 37 anni e 

LA SPEZIA — Una sciagura 
sul lavoro a migliaia di chi­
lometri di distanza dal pro­
prio paese: cosi sono morti 
due ' lavoratori - liguri di La 
Spezia in uno sperduto punto 
del Mare del Nord. 
- Da ieri sera nel Comune, 
nelle case cosi tragicamente 
colpite è tutto un intrecciar­
si di telefonate dopo la no­
tizia giunta come un fulmi­
ne. telegraficamente, senza 
molti dettagli. L'unica cosa 
certa è, appunto. " la morte 
dei due uomini che " lavora­
vano da diverso tempo pres­
so un giacimento petrolifero 
nel Mare del Nord. Sono sta­
ti uccisi dalle esalazioni ve­
lenose di una cisterna in un 
giacimento petrolifero. 

ripararla - Le vittime sono un ufficiale di 
un meccanico di 40- Lasciano moglie e figli 

I loro nomi: si tratta del­
l'ufficiale di macchina Laura 
Tozzini. di 37 anni, e del 
meccanico Mauro De Ceglia 
di • 40 anni. Avevano moglie 
e figli: Tozzini un bambino 
di sei anni: De Ceglia (di 
Arcola) quattro ragazzi dai 
14 ai 7 anni. Tutti e due 
operavano alle dipendenze 
dell'impresa • italiana « Mico-
peri » che gestisce trasporti 
di parti meccaniche per istal­
lazioni petrolifere. Un lavoro 
rischioso, che porta molto 
spesso lontano da casa e per 
lungo tempo anche. La « Mi-
coperti ». in particolare, era 
impegnata presso i giacimen­
ti petroliferi della società 
Ekoflsk che opera iy?l Nord 
Europa. 

Diffìcile sapere qualcosa di 
, preciso su quanto è acca­
duto: la comunicazione fatta 
dagli utllci della polizia nor­
vegese non ha fornito molti 
particolari. Le moglie sono su­
bito partite per la Norvegia. 
Secondo quanto si è appre­
so. uno dei due spezzini si 
sarebbe calato in una cister­
na per controllare un guasto. 
Il compagno di lavoro lo 
aspettava e assisteva dall'e­
sterno. Ma non lo ha visto 
risalire; lo ha chiamato, non 
ha avuto risposta. Senza esi 
tare anche lui si è calato giù 
per soccorrerlo: non ce l'ha 
fatta, è rimasto anch'egli pri­
gioniero, stordito dal veleno 
che aveva già ucciso il primo. 

Attentato contro 

sezione PCI 

a Palermo 
PALERMO — Un comman­
do. composto da due giovani, 
a bordo di una motoretta, ha 
messo In atto Ieri sera, attor­
no alle 19.30. un attentato di 
chiara marca fascista contro 
la sezione « Togliatti » di Pa­
lermo. In via Dalmazia. I due 
teppisti hanno lanciato un 
petardo contro la porta a ve­
tri de"'» sede, che ospita, ol­
tre alla sezione territoriale 
del Partito anche 11 circo'o 
della FGCI «Eugenio Cu-
riel ». L'ordigno, eso'oso pro­
babilmente con una pistola 
lanciarazzi, hi spaccato 11 
vetro riducendolo in mille 
frammenti. 

L'esoloalone era indubita­
bilmente diretta contro un 
grupDO di quattro compagni 
che stavano seduti attorno a 
un tavolo per una riunione 
davanti alla porta. Fortuna­
tamente nessuno ha riportato 
ferite. I quattro compagni 
che si trovano dentro la se­
zione non hanno avuto il 
tempo di inseguire gli atten­
tatori. che si sono subito di­
leguati in una stradina adia­
cente. 

Due a giudizio 

per la droga 

a un cavallo 
LIVORNO — La vicenda del-
la cavalla drogata ' all'ippo­
dromo dell'Ardenza a Lìvor-
no, < affidata, per l'inchiesta 
istruttoria, al sostituto pro­
curatore della repubblica dot­
tor Cavalieri, è arrivata alla 
fase finale del rinvio a giu­
dizio dei due presunti respon­
sabili. Si tratta dell'addetto 
a!la solveglianza Ciro de Si-
noms e dell'alfiere Giuseppe 
Sala, uomo di fiducia del pro­
prietario di un'altra cavalla 
iscritta allo stesso premio il 
« José Romero » di galoppo. 
di quella drogata, in pro­
gramma il 24 agosto scorso. 
La mattina della prova la be­
stia presa di mira — Bergeere 
di 4 anni — fu trovata in 
preda a sonnolenza e con 
due evidenti segni di Iniezio­
ni. Il De Simone subito in­
terrogato avrebbe fatto delle 
ammissioni che portarono al­
l'emissione di un ordine di 
cattura per concorso in dan­
neggiamento di animale. Po­
co dopo fu arrestato anche 
Il Sala per lo stesso reato e 
in più per corruzione di pub­
blico ufficiale. . i 

Riunioni 

per la riforma 

della polizia 
ROMA — Il «Comitato ri­
stretto » della Camera che si 
occupa della riforma della 
polizia, ha ripreso ieri 1 suoi 
lavori, riesaminando gli arti­
coli relativi allo stato giuri­
dico del personale. Nel cor­
so della riunione il presiden­
te Mammì ha posto in di­
scussione la richiesta di un 
incentro, avanzata ccn m a 
lettera dal « Comitato nazio­
nale provvisorio di rappre­
sentanza» della PS, che In 
settimana avrà una serie di 
riunicni con i gruppi parla­
mentari di Mcntecitorio. Ccn 
il PCI l'incentro è fissato 
per domani sera alle ore 20, 
nella sede del gruppo. 

Si è appreso intanto che 
la riunlcne dei capi gruppo 
della Camera del partiti del­
l'intesa programmatica sui 
problemi della riforma e del 
sindacato di polizia — pro­
posta dal presidente dei de­
putati del PSI. Balzamo — 
ncn è stata ancora fissata. 
Le difficoltà ncn seno po­
che. I socialdemocratici han­
no fatto sapere che non ade­
riranno alla iniziativa. 

Incredibile a Napoli 

Cinquanta bidelli 
licenziati per aver 

preso multe da 
2 a 16 mila lire 

< •• t- , -< \. i 

Accusati dal Provveditorato di aver dichiarato 
alla assunzione di non possedere la fedina « sporca » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non è più un 
caso limite, indicativo ma pa­
radossale. Si tratta, invece. 
di una storia che ha davvero 
dell' incredibile quella che 
vede protagonisti, in questi 
giorni, il provveditorato agli 
studi di Napoli ed una cin­
quantina di suoi dipendenti 
che lavorano come bidelli — 
o comunque come personale 
non docente — in scuole della 
città e della provincia. Que­
ste persone (l'elenco non è 
ancora completo ma pai e bia-
no, appunto, una cinquantina) 
sono state licenziate per aver 
dichiarato il falso ni momento 
della assunzione: avrebbero. 
\\\ poche parole, sottoscritto 
di non aver carichi penali 
pendenti, mentre poi dal cer­
tificato penale è risultato il 
contrario. 

Conviene, a questo punto 
fare degli esempi per meglio 
chiarire i termini reali della 
controversa vicenda. Le per­
sone sospese dall'incarico di 
bidello risultano, infatti — 
nella stragrande maggioranza 
dei casi — aver riportato 
ammende irrisorie per e rea­
ti » non certo tali da giustifi­
care il provvedimento adot­
tato dal Provveditorato Agli 
studi. 

Luigi Rfcpoli. 50 rimi. quat­
tro figli e bidello nella scuola 
media «• Pirandello » di rioc-
ca\o. è stato licenziato per­
chè. oltre dieci anni fa, fu 
condannato ad un'ammenda 
di 10 mila lire per guida con 
fari abbaglianti accesi. Que­
sta ammenda — regolarmente 
pagata — gli è stata trascrit­
ta sul certificato penale ed il 
Rispoli è stato licenziato pe~-
chè dichiarò, al momento del 
concorso, di non aver prece­
denti penali. 

E si pocrebbe ancora con­
tinuare. citando i casi di Mat­
teo Russo (condannato uri G2 
ad una ammenda rii ?..UQ0 lire 
per una infrazione al codice 
della strada), di Silvestro Co­
simo e di Guglielmo Efficie 
— pure loro condannati anni 

fa ad ammende tra !e 10 e 
le 16 mila lire per < n'atl » 
simili — licenziati seniore i«er 
lo stesso motivo. Per tutU. 
si tratta di un vero o pro­
prio choc. Hanno attero, in­
fatti. per anni il « posto » so­
spirato e l'hanno ottenuto FOI-
tnnto dopo aver scalr.o lun­
ghissime graduatorie. « Ma 
quale falso? ». rispondono stu­
pefatti all'accusa piovutagli 
sul capo. 

La vicenda anche per­
chè riportata tempestivamen­
te dal nostro giornale — ha 
« mosso le acque ». e Abbia­
mo già inviato una lettera al­
la Procura della Repubblica 
— ci ha detto il Provveditore 
agli studi di Napoli, profes­
sor Luigi Maurano - off in­
die venga meglio chiaria la 
vicenda. Abbiamo, 'nsommii. 
chiesto se — in considera­
zione del fatto che quasi tutti 
sono stati condannati a lievi 
ammende — possiamo fnrli 
ritornare ai rispettivi posti di 
lavoro ». 

Si tratta di una soluzione 
davvero sconcertante: prima 
di licenziare tante persone, 
bisognava pensarci su dieci 
volte. Non è possibile, infatti. 
prima adottare così gravi 
provvedimenti e poi cercare 
di capire se si può trovare un 
riparo. 

Federico Geremicca 

Sottoscrizione 
in memoria di -

Marcello Marrone 
ROMA — Per onorare la me 
moria del compagno Marcello 
Marrone recentemente scom­
parso. Pietro Grifone, Dona­
to Leoni. Antonio Leoni, Ser­
gio Marturano, Mario Mam-
muccari Brandani, hanno sot­
to scritto per l'Unità cento­
mila lire per ricordare « l'ami­
co fraterno e indimenticabi­
le compagno nella dura lot­
ta contro il fascismo e nel­
la esaltante opera di costru­
zione del partito comunità ». 
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Relazione ministeriale alla commissione parlamentare su Seveso 

«La responsabilità è dell'ICflESA, 
ma anche delle autorità pubbliche» 

Il documento, 150 cartelle, è il risultato di una indagine che è durata oltre 
un anno - Una serie di indicazioni per evitare nel futuro analoghe tragedie 

ROMA — Un ponderoso do­
cumento' del ministero del 
Lavoro, da qualche giorno al 
vaglio della commissione par­
lamentare di inchiesta, indica 
che qualcosa si comincia a 
fare per trarre la dovuta le­
zione dal disastro dell'ICME-
SA a Seveso. E' la relazione 
della commissione speciale 
tecnico-amministrativa, pre­
sieduta dal dott. Nicola Ric­
ciardi Tenore, che fu insedia­
ta immediatamente dopo la 
fuoruscita di sostanze tossi­
che dallo stabilimento di 
Meda, sulla quale 1 responsa-

1 bill del ministero del Lavoro 
seno stati ieri sottoposti dal­
la commissione di inchiesta a 
una lunga serie di chiarlmen-

j ti. Assente da Roma il dott. 
Tenore, due alti funzionari 
del ministero non sono stati 
in gradò di fornire risposte 
esaurienti. Per cui il presi­
dente della commissione mi-

• nisteriale dovrà " tornare di­
nanzi al parlamentari. 

t La relazione, contenuta in 
oltre 150 cartelle dattiloscrit-

; te (ivi compresi alcuni alle-
i cati tecnici) riassume i risul-
' tati di una indagine durata 

più di un anno, con la indi-
. cazione di precise responsabi­
lità della società ICMESA. 
ma anche di organi ammi­
nistrativi e tecnici dello Stato 

(Comune. Provincia, CRIAL. 
Vigili del Fuoco, Ispettorato 
del Lavoro, ecc.) per la o-
missione di atti e controlli, e 
si conclude con una serie di , 
proposte per evitare che. nel 
futuro, altre zone del nostro 
Paese possano incappare in 
analoghi, a incidenti ». 

La causa accidentale del , 
disastro — non è una novità 
— viene individuata nel fatto 
che il ciclo di produzione fu 
iniziato con ritardo e quindi 
troppo a ridosso della suc­
cessiva interruzione che ven­
ne a verificarsi in una fase. 
critica (la distillazione) della 
lavorazione. Rischio che era ' 
noto ai dirigenti. A monte. 
tuttavia, le colpe sono più 
gravi: perché l'impianto non 
era stato dotato di macchina­
ri idonei a dosare la tempe­
ratura. né era stato collegato < 
a un sistema di allarme. Per 
parte sua PANCC (Associa­
zione nazionale controllo 
combustione) abilitò un ap­
parecchio «di rottura» in­
completo. Se di fatti la I-
CMESA avesse rispettato le 
indicazioni della ditta co­
struttrice dell'apparecchio. II 
• tubo di rottura » sarebbe 
stato applicato in modo tale 
che, al momento della esplo­
sione. la nube tossica non 
avrebbe potuto espandersi 

natia atmosfera. ' 
Oltre che l'ANCC. anche 1 

Vigili del fuoco della provin­
cia si rendono responsabili di 
omissioni, anche se negano 
un permesso di agibilità non 
avendo l'ICMESA adempiuto 
alla richiesta di fornire delle 
planimetrie dei capannoni 
modificati, non vanno a fon­
do. 

Cosi il sindaco del Comune 
di Meda e l'ufficiale sariTTìl-
rio: il sindaco denuncia 
l'ICMESA alla magistratura, 
ma mostra poi una preoccu­
pante carenza di interventi a 
difesa dell'ambiente e della 
salute in fabbrica. E. via via, 
la Provincia, l'ufficio del me­
dico provinciale: l'unico rap­
porto di questo ufficio con 
l'Ispettorato del Lavoro, qua­
le risulta dagli atti, è la ri­
chiesta di notizie sulla fuga 
di diossina, avanzata dieci 
giorni dopo il disastro. 
• Eppure, già dal 1975. s] era 

avuto sentore che nella I-
CMESA si produceva il peri­
colosissimo .- triclorofenolo. 
Ma il CRIAL (Comitato re­
gionale contro l'inquinamento 
atmosferico della Lombardia) 
tiene In caldo per tre anni — 
dal 1972 al 1975 — una prati­
ca importante. 

Rileva la relazione ministe­
riale che solo i lavoratori a-

vevano oggettivamente avver­
tito la presenza di una situa­
zione di pericolo, tant'è, an­
che con la conquista di isti­
tuti contrattuali, potevano e-
sercitare determinati control­
li sulla salubrità dell'ambien­
te. Ma non sapevano quel 
che si produceva. Né Io sa­
peva riNAIL. che pure a-
vrebbe dovuto mettersi • in 
guardia dopo un caso di ma­
lattia da triclorofenolo. 

La relazione — per molti 
aspetti apprezzabile — fa pe­
rò un sonoro tonfo, quando 
affronta le responsabilità del­
l'Ispettorato del Lavoro, di 
cui la Commissione ministe­
riale assume inspiegabilmente 
la difesa. In questo contesto 
si colloca l'audizione di ieri 
dei due alti funzionari, uno 
dei quali — chiuso in una 
negativa assurda quanto irri­
tante — è arrivato a dichia­
rare che egli, grosso burocra­
te del ministero del Lavoro. 
non sa niente delle funzioni 
del servizio ispettorato. Per 
questo la commissione < ha 
autorizzato il proprio presi­
dente, Orsini, a compiere un 
passo informale presso il 
ministro Tina Anselmi per 
seznalareli la reticenza dei 
suoi collaboratori. _ 

a. d. m. 

Dal pretore di Cairo Montenolt» 

Multata radio privata 
che non paga la SIAE 

CAIRO MONTEXOTTE (Sa-
* \ ona) — Con una sentenza 

che sarà motivata tra una 
ventina di giorni, il pretore 

; di Cairo Montenotte ha con-
S- dannato l'emittente € libera » 
f Radio Cairo a pagare una 
'• multa di 100 mila lire, per 
* non aver versato alla SIAE 
. i cosiddetti diritti sulle radio-
* diffusioni. 

Durante lo svolgimento del-
i l'udienza, l'avvocato Porta — 
! presidente dell'ANTI (Assocìa-
.' rione nazionale tv indipen-
' denti) e legale di Radio Cai 
. ro — ha chiesto ai rappre-
* scntanti della SIAE per qua-
' le motivo non abbiano prcsen-
<• tato alcuna istanza contro i 
. proprietari > dei ripetitori di 

imito « tv private estere. La 

SIAE si è difesa sostenendo 
di non essere in possesso dei 
nominativi. Ma questi nomi­
nativi sono regolarmente, per 
legge, registrati. Tenendo 
presente questa situazione, il 
pretore di Cairo in chiusura 
di udienza, ha ordinato la ri­
trasmissione a se stesso, nel­
la sua qualità di PM. degli at­
ti del processo, per procedere 
contro i gestori di ripetitori 
di programmi radiofonici e 
televisivi esteri. L'avvocato 
Porta ha. tra l'altro, afferma­
to che anclic le emittenti ame­
ricane funzionanti in Italia 
(ha nominato quelle di Livor­
no e Vicenza, che funzionano 
presso le basi NATO) dovreb­
bero essere tenute a rispetta­
re regolarmente la legge. ^ 

Alla commissione giustizia e saniti 

Comincia alla Camera 
il dibattito sull'aborto 

ROMA — Questa mattina alle 
dieci comincia alla commissio­
ne giustizia e sanità della Ca­
mera l'esame della proposta 
di legge sull'aborto che è sta­
ta presentata da tutti i gruppi 
abortisti ad esclusione di quel­
lo radicale. Si tratta, di una 
proposta di legge identica a 
quella che fu respinta dal Se­
nato nel giugno scorso. 

La seduta della commissione 
sarà aperta da una relazione 
del compagno Giovanni Berlin­
guer e del repubblicano Anto­
nio Del Pennino. La relazione 
sottolineerà l'esigenza di ap­
provare definitivamente la leg­
ge entro la prossima prima­
vera e riaffermare i principi 
della .depenalizzazione, della 

gratuità, dell'assistenza e del 
la autonoma decisione della 
donna. 

In occasione della ripresa del 
dibattito l'Unione Donne Ita­
liane ha indetto una veglia 
che si terrà martedì prossimo 
in piazza del Pantheon a par­
tire dalle ore 17. 

L'iniziativa è stata lanciata 
durante i quattro giorni della 
festa delle donne nel corso 
di un dibattito nel quale le va­
rie componenti dei movimenti 
femminili si sono confrontate. 
L'UDÌ intende esprimere la 
volontà di avere una legge 
sull'aborto che garantisca la 
gratuità, l'assistenza in strut­
ture pubbliche e l'autodetermi­
nazione della donna. 

Lo storico Denis Mack Smith ^ ^ D _ ^ ^g^B_w ^Bjw L O storico usi uà m a n 

L'ITAllA ̂ 2 0 SECOLO 
UNA STORIA COME UNA CRONACA 
POUTICA,CULTURA,COSTUME 
CON LE IMMAGINI E I DOCUMENTI DELTEMPO 

52 FASCICOLI SETTIMANALI 
DI 32 PAGINE CIASCUNO DA RACCOGLIERE IN 

4 SPLENDIDI VOLUMI. OLTRE 2.000 ILLUSTRAZIONI 
A COLORI. IN EDICOLA OGNI SETTIMANA L. 1.000 

UNA GRANDE OPERA 
CHE NASCE CON TRE CONTRIBUTI ECCEZIONALI 

L'archivio di un grande settimanale y 

Nel 1899 nasceva la Domenica del Comare: da allora ' e sul posto '. Ha visto tutto 
den'itaHa. dalle pagliette alle aqirle romane, dai'e emigrazioni ano sviluppo indu­
striale. dagli asmeiii alle autostrade. 
E settimana per settimana, da allora, le sue famose tavole a colorì • le sue caraffe* 
nsticne illustrazioni hanno formato un grande documentano m cui i personaggi stame 
tutti noi, dai rostri nonni ai nostn nipoti. 
Questa straordinaria sene di immagini rivive nelle pagine de: L'Italia del 20* Secolo^ 

Un grande storico 
Denis Mack Smith è il famoso storico ing'ese specialista di storia italiana, autore di 
importanti libri sull Italia moderna. 
Per L'Italia del 20* Secolo, ha scritto acute sintesi stonche che costituiscono il file 
conduttore dell opera. 

Giornalisti • scrittori di oggi 
Se le immagini e i documenti sono del tempo, la narrazione è di oggi: é di noti gior­
nalisti e scrittori che espongono il nostro passato con linguaggio e visione contempo» 
ranei Qo da a L'Italia del 20* Secolo il carattere di una stona vivente, e il tono dell'ai* 
tuaiita. Una cronaca pulsante di quell Italia che ci ha fatto cosi coma siamo. 

ATTENZIONE! E' UN'OPERA DA NON PERDERE, E'MEGLIO 
ABBONARSI; IN PHJ' RISPARMERETE L 13.000 

CON IL 1° FASCICOLO ~~ 
IN REGALO LA COPERTINA 
DEL PRIMO VOLUME • i 
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